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PREFAZIONE 



La presente raccolta dì versi che dal non mai 
troppo rimpianto Prof. Mazzatinti fu ascritta al 
sec. XVI (') viene ora da me data alle stampe 
essendo mia convinzione che degna ne sia per con- 
tenuto e per estetici pregi. Mi sembrò che ì lucidi 
versi sparsi in grandissima copia attraverso imagi- 
nosì concetti avessero pure il diritto d" apparire al 
sole in tutta la loro bellezza. Ne mi ritennero la 
maniera fietrarckeggiante e i guizzi non sempre 
legittimi e le retoriche figure ond' è tutta inforata 
questa poesia del quattrocento ; perchè pur da essi 
difetti spira tate un' aura d'ingenuità e schiettezza 
primitiva, da vincere dì gran lunga la nausea che 
verrebbe unicamente da una forma piuttosto sei- 
centistica e barocca. 

Questi sonetti e strambotti del Tebaldeo non 
so se tutti vennero alla luce sin qui : certo rico- 
struendo idealmente la storia del manoscritto (') 

(i) Prof. Mazzatinti. — Inventario dei manoscritti della BIb. 
com. di Gubbio, Porli, per Luigi Bordandini editore, 
(a) Il mi. appartiene »1 Fondo Ammoni. 
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che dì sicuro pervenne alla biblioteca eugubina 
dalla Corte dì Ferrara, si può concludere che esso 
abbia avuto derivazione pia o meno diretta dallo 
stesso autore il quale di quella corte fu suddito e 
poeta. 

Per cui mio primo pensiero era stato far pre- 
cedere la. stampa dì questa raccolta da uno studia 
critico diretto a chiarire il vero lato pratico della 
pubblicazione. Senoncke, essendo rimasto sospeso 
uno studio (') in proposito, per doverosa cortesia 
■verso il suo egregio autore, rimando il mio lavoro 
a miglior tempo, allorquando cioè- darò alla luce 
anche le restanti poesie del vis. di autore diverso 
e di varia scrittura. 

Così frattanto, affermando la paternità dei so- 
netti e V epoca del manoscritto io credo dì non 
aver speso fatica del tutto vana, quando sul nome 
e siili' opera del Tebaldeo (') si hanno ancora si 
scarse notizie. 



Gubbio, 20 Aprile 1906. 



Ottavio Nardi 



'■ntdita del MD. di , 



- Studi sulla Ietterai. Ital. dei 
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NOTE 



11 ms. misura 17 x 16, è legato in asse; la co- 
perta di cuoio reca impressioni dorate ; ogni pagina 
contiene un sonetto, uno strambotto, una canzonetta. 
Le iniziali d' ogni quartina e d'ogni terzina sono al- 
ternativamente scritte in rosso e in turchino. Riproduco 
l'ordine di situazione dell'intero ms : 

Sonetti dall' 1 al 34, strambotti due, sonetti dal 34 
al 63, ternari due, sonetti dal 63 al 66. Capitali due, 
canzonette 3, ternari quattro. Canzonetta, Strambotto, 
Sonetto di Cieco d' Adria (Luigi Grotto). 
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Sonetti 



Se nostra vita passa 
So che hai compreso che gran tempo i 
Dhe sio potesse quel chìo dentro al co 
Ognhor chio penso che partir me degi 

Ite rime affinate a quel bel fiore 
Dhe quanto poi non ti mostrar avara 
■ Quanto volubile questo human desio 
Se del mio vaghegiar danno non hai 
■'""Va posa Barello et la pharetra amore 
Invido cìel e tu spietato sai 

Preso sfortiato superalo ci 



] di la 



e ciegi 



Se tu n 



O rais 

Se sol cum honor tu disposta sei 

Che ti giova crudeta dinante a Dio 

li corno di de fede e cor< 
il mio don humile indegno 
Non là vergogna a Fabio ne sarano 
Chi voi veder un spirilo gentile 
Se quel che segue la virtude e degno 
Lontan dal tuo ligiadro e vago aspe! 

Imperio : pompa : trlumpbo e rlcheia 
Tume di ci 



ir che fai de Urei 
Quando lo penso son 
Vatene In pace dolce 
Io vo 



mudi : 









Si dolce la passton che 
Da poi che Intendo che il mio caldi 
Tempo hormai sarla purché totnass 
Crndel come me chiami senza fede 
Dolce nemlcha or 



j K a orci 
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Come barai tanto ardir rozi mia rima 
Fu tempo chlo hcbbi ardir cum lingua se 
Solea la nocte riposar alquanto 
Spesso perdo lardile e larroganxa 

Per che andar mostro il di libero e 
Quanto e clamore le lege iniqua ■ 



n Kiove 



Se pregar per morti toy us 

Tu piangi e quella per cui : 
Ritrovo nel bel don che m 
Come creder debbo io che i 



Che tu sei i 
El grande n 



Strambotti 

dna del mio cor seni 



■al affina 



uella fede 
ti tuo diipelt' 



Ternari 

.- La Insaportabel pena ci fbcho arden 

Canzonetta 
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Se nostra vita passa come vento 

Perche aspetar quel puncto e ultima hora 
Chs latrai dsba us:ir dil corpD fuota 
E dir dopo orme del mal mi pento t 

A ticordarme quanto mi spavento 

Dil mio passato error convien chio piota 
Questa aifanata mente dhora inhora 
Qual teme desser posta a gran tromentoi 

Seguiamo ho pigri el ditto della lege. 
Parati estote che lhora e incerta 
Parola fu di quel chil tutto rege i 

La via dil ciel a tutti' e sempre aperta 
E voi el pio lator salvar 1 se grege 
Qualunche a tristo para esser troppo erte ; 



So che hai compreso che gran tempo io fuocho 
Per te son viso t et anchor non puote mar 
La lingua apalegiar mie pene et guai 
Non ri trovando destro ci tempo ci luocho 

Et sin qui e stata la mia fiamma un giocho 
Ma tanto ardor mi vira da toi bei far 
Che forza me scoprir la piaga ormar 
Per cui mi vo struggendo a puocho pochoi 

Onde Toria saper sei te molesto 

El mio fide! servir ho sei te spiace 

Che pria morte vorey che un tho dispetto! 

In questo dubio la mia vita giace 
Pero tnadona tra il cor di sospetto 
Che do che a te diletta anche a me placet 
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Dhe sio potesse quel chio dentro al cote 
Esprimer cun la voce afflitta e stancha 
Io te faria bagnar la gota biancha 
Per pianto e sospirar dil mio dolore t 

Ma ognhor che parlar volio el parlar more 
Che la lingua non he come il cor francha 
Quel sta fermo et costante t et quella mancha 
Et cosi advien a chi pon troppo amore t 

Ma che bisogna apalesar mie guaij 

Quanto vi amo el si sa ciaschun il vede 
A tutto il mondo son scoperto ormai} 

Et se la lingua come se richiede, 
Non ardisse parlar bastave asai 
Che gliochi) el viso mio ne faciali fede t 
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Ognhor chio penso che partii me degio 
Et lontano da te fornir mei anni 
Io mi sento assalir da tanti affanni 
Che a pena hi pedi et queste membre regio t 

Et in tanta extremtta esser mi regio 

Che prego el ciel che a morte me condanni 
Per non mi ritrovar in tanti danni 
Che far non mi potea fortuna pegio; 

Ma fatia quanto sa mio fier destino 
Alontanando el corpo aff lieto et lasso 
Che come soglio ve sarò vicino) 

Medio sempre sarete ad ogni passo 

Ma se per debilita mancho in camino 
Ve ricomando el cor che cun voy lasso t 
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Se mostrar vi potesse cossi el cote 
Como vi scrivo la passìon di noi 
San certo alma mia dolce che voy 
Ma un saio piangeria del mio dolore t 

Che sei vi porto mai alchun amore 
Hot non adopio sopra alchun sui. 
Ve ama et desidera tal che mai non fui 
Amor in un cor doglio el più maiore t 

Adora adora sento per vui tarme 

Qual et ma tutto in un ardente fuocho 
Et hor tutto in un giazo congelarmi t 

Piango crido sospiro in ogni luocho 

Dove mi trovo et esser mai non panni 

Se non cun voyj che giorne e notte invochoi 
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Ite rime affanate a quel bel fiore 
Che forse un tempo mi farà, felice 
Ite veloce chel tardar non lice 
A chi e soposto al gran spronar damoret 

Oitile che per pietà el fier ardore 
Dai ocliij mei continuamente lice 
Lumor che nutriva la radice 
Del mio quasi già forzo e tristo core : 

Et chio languendo son si trasformato 
Chaltro ime non se vede o cruda sorte 
Cha un spirito tormentato in le dur ossa : 

Et se aiutar mi voi dal misero stato 
Tosto socorre ayme che dopo morte 
Ali remedrj e tolto ogni lhor possa i 
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Dhe quanto poi non ti mostrar avara 
Che avaro non foi hio a darte il cote 
Pensa, tal hora il mio concento ardore 
Et ala pena mia cbel mondo e rara t 

Ma sei ti fosse mia salute cara 
Piliaresti madona altro tenore 
Et mille vie te mostratele amore 
A trarmi fuor di questa angustia amara i 

Io me ne sto pur patiente e muto 

Da te expectando qualche tregua o pace 
Ormai vegio per me tardo ogni ayutoi 

Ma s© pur tanto il mio dolor ti piace 
Occideme che morte non refuto 
Sol il stentar e che mincresse et spiace i 
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Quanto e volubile questo human desio 

E corno hi piacer nostri en vari! e brevi 
Quanto hio voleva già tu non volevi 
Et hor che tu voresti non volio hio 

Quando ate sol disposto era. il cor mio 
Cognoser el partito alhor dovevi 
Ingrata scognoscente hor non sapevi 
Che troppo obstinamento dispiace a dio t 

Mentre e il mar lieto navigar se vote 
Avanti che fortuna el volti in sdegno 
Che un picol nuvol guasta un chiaro sole: 

•"eguir alhor dovevi el bon desegno 
E pero del tuo mal nulla mi dote 
Chi cader voi non merita sostegno t 
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Se del mìo vaghegiar danno non hai 
Et sio piacer ne prendo ultra misura 
Anche el bel lume che ogni luce obscura 
Me negi et ascondi di toi sancti rai : 

Ma forsi per mio ben madona il fai 
E temi el guardar mio troppo dura 
Perche deliochij toy la forza sai 
Non mi transformi in una pietra durai 

Piacerne ben : ma se non de mai spento 
Esser il fuochot che per te mi sface t 
Più presto farmi un saxo son contento 

Tal vita che più morte asai me spiace 
E che degio far io del sentimento 
Se quel perdendo trovar posso io pace 
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Va posa larctio et la pharetra amore 
I la2i e lì chatene el focho e tale 
El sceptro la corona el car reale 
Et ciò che usavi quando eri signore i 

Non aspetar che più te fata honore 
O riverentia in terra alchun mortale 
Perche se vede chiar che pocho vale 
A chi fa resistentia al tuo furore; 

Non hai potuto sdecho una Saetta 
Trovar che passi el pecto de quolei 
Che me haveva al mondo per madona eletta t 

Anci servo tu sei fatto di ley 

Ma ben mi piace che faci vendetta 
Tu stesso deli affanni et dolor mei: 
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Invido del e tu spietato saxo 

Tra voi diviso haveti el mio conforto 

Lun tien el spirito te? altro il corpo morto i 

Lassendomi doglia mio ben privo e casso i 

Hot soii cun la mente alto : fior son al basso i 
Che luna e 1* altra parte affection porta 
Increscer vi doverla di tanto torto 
Videndomi cossi lasso et aff lieto: 

Iscuso il ciel che se hi lamenti mei 
Potessero a quei logi alti salire 
Scio che a pietà già saria mossi hi dei : 

Ma tu che alee come poi sortire 

Come esser poi si dura se marmor sei 
Mirra che fatto ognaitra pietra aprire t 
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Se questo inissr corpo te abati do aa 
Illustra madona il core ti festa 
Io .premio del mio amor e cosa honesta 
De non rrtor quel che un tratto si dona : 

El star mi piace el partir mi molesta 
Necesita mi spinge el cor mi sprona 
Ma t imprometto sei del vita mi presta 
Lontan da te non amaro persona i 

Ma timprometto ss me amasti mai 

Te ricomando el cor che «man tedio 
Chel corpo foni più no:i v-jitai: 

E se alchun dicesse lamor cecho 

Glia fatto unaltro amor risponderai 

Como pò amar un che non ha il cor sciecho t 
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Preso sfottuto superato et vincto 

Da chi vince ogni cosa col suo strale 
Mi trovo al vischio impechiato cun tale 
Et dun novo latto llgato et vincto t 

Et sento amor che me ha nel cor depincto 
Una nova speranza un penser tale 
Che non trovo ingegno arte ne scale 
Per uscir dil suo ciecho lahirinthot 

Hayme chio son ligato al duro giocho 

Ove fui unaltra volta hayme chio sento 
Lardente fiama de lanticho luochoi 

Hot cheta in pace libero e contento 
Amor ma disposato a pocho a podio 
De libci tade et posto in gran txomento t 
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Pensando ciaschun di la morte cupo 
Che sol legano chi an oro et argento 
Et davermi in virtù datto mi pento 
Che mendicando va de mal in pegiot 

Daltra parte poi quando hìo vedo 

Restai- il nome tot col corpo spento 
Et le richeae ria passai qual vento 
Resto contento nel mio povero segio t 

Che sei viver dì qua fusse mortale 

Biasmar se potria il stato ove mi trovo 
Ma vedol breve pien d'angustia e male t 

Pero in seguir virtù caldo mi movo 
E cerco tarme ala phenice eguale 
Che morendo saquista un viver novot 
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O misera vitto e mal contenta 

Non e piu al mondo chi ti presta hospHio 

Et e si tanto dilatato «1 vitio 

Che ogni persona a deligiarte e intenta t 

Et ogni tua potentia vista et spenta 

Et sopta ogni altta ascende al bon Fabritio 
Preposta e Catilina ad ogni offitio 
Che imbasator di venete diventai 

O secul insensato o secul loscho 

Tu non potrà mai far che virtù para 
Cazef a pur se sai de boscho in boscho i 

Meglio e dogli! virtù fama sincera 
E fidome di quel che dice il toscho 
La vita e( fin i el di loda la sera t 
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Se sol cum honor tu disposta sei 

Prestar remedio al mio gravoso male 
Spero saldar la piaga aspra e mortale 
E che presto haran pace hi martyr mei : 

Tu socorendo a me corno far dei 

Aquistarai qua giù fama immortale 

Che donar vita a un corpo infirmo e frale 

E cosa che ve fa simile ay dey : 

Qua! magior laude la tua mente brama 
Questa e gloria superna et infinita 
Te farai dea : darai vita a chi thama : 

Vedi cum quanto honor poi darmi ayuta 
Questa non fia vergogna anci gran fama 
Vergogna ti saria tormi la vita : 
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Che ti giova crudela dinante a Dio 
Pentita confesar ogni tua menda 
Non basta questo sol convicn chi tenda 
Chi ha tolto e tien quel daltri t ove il cor mio 

Hormai più giorni son che non lebe hio 
Pero se voi chel ciel ti hoda et intenda 
Fa che in restituir tue man se extenda 
Cosi fia spento il tuo peccato riot 

Render convienti anchor larcho ad amore 
Et laurata pharetra che gli hai tolta 
Ma questo e puocho a parangon dun core t 

E se sarai dal sacerdote asciolta 

Non te fidar t che se dal tuo cospetto 
Occupato riman el non tascolta i 
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Se tu marni corno di de lede e cote 
Mòstrandomel tu poi fanne contento 
Et alentar in patte el mio tromento 
EI qual procede dal foochoso ardore! 

Lassatone parlar chogni dolore 

Chi dimostrar el pò si fa pio lento 
Ne dubitar che un cor pien dardimento 
Scampa dogai perilio e scopre amore* 

E meglio tanto quanto el fai più presto 
Che celimpresa dolce et amorosa 
Sempre el tardar fu grave aspro e molesto 

Peto si voi tirar al fin la cosa 

Non giova il comentiat chi non fa el resto 
Che fin chel fin non e i lhom mai non posa t 



^Google 



Vanne picol mio don humile indegno 
Dmtrar in quelle man davoglio e doro 
Presentati davanti al mio thesoro 
Per cui come al sol nere drvegnot 

Gionto al diro aspetto so benigno 

Che sola al mundo reverisco e honoro 
Pregela per mio immenso e gran resterò 
V'olia acceptar in amoroso pegno t 

E se non fusse cosi sblime et alto 
Como alei se convien dilij almeno 
Laccepti il bon voler del cor che intero t 

A ley cura volto poi lieto e sireno 
Ricomandami asai e di chio spero 
Cum ella esser anchor di gloria pieno I 
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Non fo vergogna a Fabio ne sarano 
ExercHarse in la rustica! opta 
Se ben afchun de mei la zapa adopra 
Fan quel che fece un senator romano 1 

Naque in humil casetta e in humil piano 
Fra doi vii animai quel che la sapra 
Governa il del i ami convien che scocha 
Ogni pensier ascosto in corpo humanot 

Non sai che! fu chiamato in aurea etade 
Suto saturno il pascer de glandi 
Il star ney boschi : e ber aque de fiume t 

Non lochi angustie non ville vivande 
Fai Ihomo vili ne degno la citade 
Ma vii e degno il fan li soi costume t 
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Chi voi veder un spinto gentile 

Sotto candido velo e bianchi panni 
Più bella non veduta già molti anni 
Venga a veder questalma signorile t 

Chi voi veder un fior a mezo aprile 
E su levarse damorosì affanni 
Che tutti glialtn son sprezati e vani 
Sol quel de mia madona altero e humilet 

Cosa vedrete gliochij e un si bel viso 
Cum duo labra rosati e può duo cilij 
Che) pecto riguardando lalma spira 

Tal chio rimango del suo amor conquiso 
Non vedendo più fior che sensimiglij 
Si che dove el mio ben Inanimo tira 
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Se quel che segue la virtude e degno 

De fama t gloria i triumpho i et honore 
E de quella ha il gubsrao el sopirò amare 
Chi segue luy saoosta al insto segno: 

Se sopra i deli ore ha el so primo regno 
Se pasce de letemo e vivo ardore 
In del de lucei in terra de valore 
E gentileza t che el so primo pegno t 

Chi el so fochot el so lacio ama et apreza 
Orna el so corpo ben che sia mortale 
Dardor i luce t valore t e gentileza 

Onde pentir non me volio se tale 

Cum luy batendo amai nova beleza 
Che peritóse del ben pagi» e che male: 
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Lontan dal tuo ligiadro e vago aspetto 
Sio vegio unaltra donna adorna e bella 
Non regio lei ma la tua facia in quella 
Scolpita et vira cum modo perfetto t 

Sio guardo a caso over per mio diletto 
La tramontana il sole e sua sorella 
La luna ìl sol la tramontana stella 
Vegio nel guardo tuo nel del eletto 

Sio fermo li ochij m lucido adamante 
In perla orientai de richo pregio 
El . fermo in le tue luce adorne e sancte t 

Tanto thamo de con tanto tha pregio 

Tanto ho negliochij daschun to sembianti 
Che in del e in terra altro che te non vegio 
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Guarda a che stratio me mena lamore 
Che porto a questa viva i e chiara stella 
Che sio non vego la sua faxa bella 
Son come cecho ad ogni altro colore t 

Et odorar non posso alchun odore 

Se non quel sol che deriva di guelfa 

E se ella dolcamente non favella 

Son sordo : e muto senza lingua e core t 

Se ella non pensa i non posso pensate 
Dal desiderio suoi nasce el desio 
Che me nutricha e fame in vita stare 

Dal ochio suo procede el veder mio 

Dala sua dolze boehat il mìo parlate 
Se la non fusse lev non serebe io 
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Porta ciascun ne la fronte signato 

Il suo destino el di che nasce al mundo 
Che amaro e tristo chi lieto e iocundo 
Et questo e quel che si dimanda el fato : 

Costui senza vìrtude in gloria in stato 
Vola cum el favor dil crei secondo 
Quel altro se nera dolente al fondo 
B»che sia egregio e di bon sangue nato: 

Che si dilecta peregrino andare 

Chi serve a gentil homo e chi a signore 

Chi chade in guerra et chi si anega in mare : 

Chi desidra thesor chi fama e honore 
Ame dato e per mio destino amate 
Et morir ala fin per troppo amore t 
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Impecio t pompa : triumpho e «chela 
Ducano un giorno solo al paragone 
Dyonisio t Hanibal t Grasso e Nerone 
De questo danno a noi ferma certeza i 

La excelentia: la gloria i e la beleza 

Son come el fior t che ala calda stagione 
Secho diventa t ove non e ragione 
E fondamento esser non pò fermai 

Fin cha voluto el mio distino in stato 
Son stato com triumphi fama e honore 
Caduto son quando el del ma scaciatot 

Creda per prova a me ciascun signore 

Chel regno a noy conserva e tole el fato 
Tanto un re regna quanto ha el so favore i 
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Tume di che non te ami t e sai pei prova 
Che sei tufo il mio bent el mio diletto 
Ma soben per che fingi haver sospetto 
Perche el cor te arde qualche fiama novai 

Chi voi lamicho abandonar atrova 

Sempre a sua posta un erore un difetto 
Ma lassar me doveri el cor nel pecto 
Se amato esser da me pocho te giova t 

Fai come quel cha un vitio per natura 

Crede che ogni altro lhabia t e se noi crede 
Lo imputa almen t perche del so honor cura 

Si a mia fede* Ialina sua non vede 

E perche a lei la fede e cosa obscura 
E qu:l che fé non ha non pò dar fedet 
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Amor che fai de larcho ! che non passi 
El coi crudel de limpia mia signora 
Non posso più patii t non far dimora 
Convien che larcho a tanta pena abassi t 

Li spiriti me! son tanto afflicti e lassi 
Che vivo e moro molte volte lhota 
Ecco che Ialina esce del corpo fuora 
Ecco che a pena fermo i stanchi passi t 

Ma guarda nel ferir che faro scoto 
De (impiagato coi che ma furato 
E anchor da te non lei sarò feruta 

Non curo de mia piaga esser sanato 

Pur che mi segua del martire il frutto 
Mercede fa il dolor giocondo e grato i 
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Quando io penso son da te {untano 

E non posso una volta almen el giorno 
Veder el volto to vago et adorno 
La bella biancha et delicata mano 

Fato per el dolor soperchio insano 

Si forte crido chogni querza et orno 

Scote le fronde e non e mostro intorno 

Si fier chal pianto mio non pianga humano : 

E scio credesse uscir daffanno e stento 

Per morte acerba hil stancho spirito mio 
Finito harian più volte el mio tromento 

Ma non me occido che se ben apreso dio 

In del andasse non saria contento anchora 
Chel ciel non e per mi se chiara no gi trova i 
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Vatene in pace dolce compagnia 

Dapoi chel eie! eia mia perversa sorte vole 
Chio resti in queste paite onde mi dote 
De non poter cum voi finir la via 

Io scio che senza me laudar ve fia 
Molesto e grave e sconsolate e sole 
Quale vedovetta tortorella suole 
Ritornateti ne la patria mia : 

Esempio son a noi: quanto sia frale 

Questa vita mortali che a ognun dilecta 
Che sotto bella vista: a tanto male) 

Piadave che da dio siati stata electa 

Ne hi mei primi anni : al ben sommo e immortale 
Che men secato e chi più tardi axpecta t 
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Io vo che me comandi t ecco signore 

Ognun la man me tocba t e dice a dio 
Dhe volesse fortuna che sola io 
Fusse in tormento t e tu senza dolore t 

Tu il cor me doni : et io te dono il core 

10 vivero col tuo i e tu col mio : 
Potrà il nostro destin maligno e rio 

' I corpi si: non spesar lamore 

Meritava pur premio il tuo servire 

Ne picol premio io non potei: tu il sciai 

11 modo vi manchot non il desire t 

Non volse il cìel che me ne dote assai 
Ne prometter posso io per lavenire 
Che gionger dove vo non credo mai 
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Si dolce la passion che mi torneata 
Sì dolci i lacci dove mi trovo involto 
Che essere io non vote! libero e sciolto 
Ni veder del mio cor la fiamma spenta : 

Altri (arbitrio conservar sì stenta 

Et io róijjtatio amor che me lha tolto 
Ne son da judicar per questo stolto 
Che sol felice e chi se contenta: 

E se advien che talhor il dol me occida 
Tal morte più che mille vite vale 
E invidia ho se altri per te piange o crida t 

Fanciul spietato quanto pò il tuo strale 
Tu fai si ciecho chi di te se fida 
Che discernere il ben non scia dil male: 
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Dapoi che intendo chel mìo caldo ardore 
Apretrj t la mia fede el mio servire 
Dolce me la passio» dolce el martire 
E contento mi godo entro il dolore i 

Altro non aspetava già i che un gentil core 
Ingrato non fu mai : ne pò falixe 
Semel costume) hor ben mi posso dire 
Felice sopra ognun che segue amore t 

Faciame pur quanto sa fortuna guerra 
Pur che sia in gratia del vostro bel viso 
Non stimo lev cogni possanza aterra: 

Un sol vostro sguardo una parolla un riso 
Ha forza de placar del aqua e terra 
E nel inferno far un paradiso t 
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Tempo hormai saria puf che tornassi 
Ad riveder chi thama e chi thador a 
E linfelice patria e mesta anchora 
Che per la absentia tua scontenta stassi : 

Pero non tardai più de affretta ì passi 
Che lalma desto pecco e quasi fora 
Non esser tu cagion haime chio mora 
Ritorna a consolar mie membra lassi i 

Non sa! chun corpo mal si regie in pede 
Havendo perso il naturai vigore 
Ne dritto pò andar un che non vede : 

Tu sai che al tuo partir ti diedi il core 
E tu me desti in cambio la tua fede 
Torna chel tuo star più non te dhonore 
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Crude! come me chiami senza fede 

Si mai de fede anchot non ti manchili 
Senza fede sei tu: che fé non hai 
In cuy pei servai fé : morii si vede i 

Altro premio tua merce i altra mercede 
Meritava la costanza di mei guait 
In questo corno donna sagia fay 
Che stolto e quel che troppo presto credei 

Io pei credette troppo e pei fidaime 

Nei imcti sguardi toi : son gionto a tale 
Cbio non so cumque possa mai più aiutatine 

Duolme se per fai ben io fatto male 
Ma se per altre mai vico alassarme 
Vederay che fuy fidel e Itale: 
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Dolce nemicha ormai che in Irroga prova 
Inteso ay la mia fede t el grande amore 
Come poi fari come ti basta el core 
Chaver pietà di me : tu non ti mora 

Se thamo e ti son servo t que te giova 
Lassatine consumar in tanto ardore 
E se tu sola al mundo sey una signora 
Non voi ragion che in te socotso trova i 

Ognun fa ben ay soi t non esser sola 
Ingrata al to fidel i che gran peccato 
Sarebe el tuo far mal : a chi te honora : 

Muta opinion disponer ha bon hora 
Riceve in li toy brasi : e fa beato 
Colui che in guay per te t ala morte vola i 
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Vedendo del tuo amor non esser degno 
Celato ho donna {amoroso ardore 
Quanto ho potuto t hora chef tristo core 
E fato focho e Ialina un secco legno : 

Guardando in te come mia stella o segno 
Maiuto come fa ciascun chi more 
And che in tutto sia de vita foce 
E morte adempia tutto il so disegno ; 

Erasti nel principio ame dirai 

Se consideri el tuo volto e la mia etade 
ludicarai che errando non errai t 

Ma fui sforzato di la tua beltade 

Essendo in te la colpa de mie guai 
Iusto e che vira in me t la tua pietadei 
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Come haraì tanto ardii rota mia rima 
Che vadi col to incolto e basso stile 
la quella bella man biancha e giratile 
Che se dir lice il vero al mundo e prima t 



ti iacea di meglior lima 
E de ingegno più alto e più sutile 
Non star pero dandat ben che sij vile 
Che sol il core e non il don se stima t 

Diglij se aschivo hara tocar tue carte 
Poi che gìanta sarai al suo conspetto 
Col guanto almen se degni de acceptarte t 

E se in te t come glie : f ia alchun dif ietto 

Imputi amor i che in se non ha alchuna arte 
Chiunque a la legge sua si fa sugietto i 
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Fu tempo chio hebbi ardir cum lingua sciolta 
Dolerme e apalegisr linterna pena 
Quando amor pria mi tenne in sua chatena 
Che il fallo e da excusar per una volta : 

Ma hor che lalma simplicetta e stolta * 

Tornata e a quella vita da eror piena 
Di vergogna la lingua si rafrena 
Cussi cresce mìa fiamma in star sepolta t 

E se in un boscho solitario arivo 
Temo che per averme odito tanto 
Arbori fere ocey mhabiano aschivo : 

Pur sfogo il dolor mio la notte alquanto 
E quel che dir non oso io carte scrivo 
E se me mancha inchiostro adopro il pianto 
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Sole» la uocte riposar al quanto 

Hot pensier novo a quel tempo me afferra 

Che quella che me tien morte sotterra 

Con me si dote in sognìo e fa gran pianto i 

Dicendo ove e crudel la fede : e tanto 

Amor qual già tu mi mostrasti in terra : 
Come lassata mai per poca guerra 
Volgendo altrove le tue rime e il canto : 

Non scio che dire e al suo parlar divento 
Come persona de ìntetetto priva 
Per che in me il torto t in lei la ragion sento t 

Cussi mi da una morta et una viva 
Luna la nocte e laltra il di tormento 
E se in una ho piacer laltra mimpriva: 
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Spesso perdo lardile e larroganza 

Etemo che il guardar mio ve sia asdegno 
Come a vedete un si bel viso indegno 
Che ogni antiqua beleza e nova avanza t 

Ma poi mirando in te prendo fidanza 
E par chio veda de pietade un segno 
Ne i toy beliocbij : e ben chio non sia degno 
Mirar tanto alto t pur mi dan speranza t 

Pero sio son madona troppo audace 
Incolpa gliochij toy : dìnde lardire 
Nasce : et la speme mia forte e tenace t 

Rafrena lor che a te mi fan venire 

E se torsi chio thami el non te piace 
Dignate almen dil mio fidel languire : 
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Beata carta ne la man ricolta 

Che del mio tristo cor tien la radice! 
Deh per che anchort a me tochar non lice 
Quel biancho seno : ove te vidi involta i 

Io te hebbi ben invidia a quella volta 
Ma poi che sey per mia camion felice 
Sappi se vuol che sia sempre infelice 
Se mai fia de pregion lalma mia sciolta! 

Diglij : non esser si crude! e fera 

Non te fia honor ad inganar un ceco 

Che ta per guida : e in te sol crede e spera t 

Lasso chio parlo al vento t tu stai seco 
Fatta per tanto honor superba e altera 
Ne più te degni ragionar cum meco : 
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Per che andar mostro il di libero e sciolto 
Porsi pensi che a te sia non quel chio era. : 
Ma se vedesti poi quando la sera 
Mì trovo: sol diresti costui e stolto t 

Hot quinci hor quindi lasso me rivolto 
Ne ruge tanto una impiagata fera 
Quanto facio io : pensando in qual maniera 
Amor crude! mha ne i soi lacci accolto t 

E se extinguer la fiamma non te affanni 
Fumato a tanto : che se fuor respira 
Arder me vederai le membra e i panni t 

Ma chi ben dritto col iuditio mira 
Saccorgera de mei celati affanni 
Che se la bocha ride il cor suspira t 
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Quanto e damore la lege iniqua e dura 
Che forza me seguir chi me tien morto 
Chi ciascun giorno mi fa ingiuria e torto 
E contento restar de chi me futa t 

Amo chi brama ognot mia sepoltura 
E a chi me spreza riverentia porto 
Correr convìeme in scolio essendo in porto 
Et haver più d'altrui che di me cura t 

Ben fu troppo natura empia e perversa 
A miseri mortali t a porli sopra 
Un f anditi che iustitia tien sumersa t 

Che non havendo lui con che il se copra 
Si gode altrui spoliar t e per che a persa 
La vista : in far ciascun ceco sadopra t 
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Io son quel che fui sempre et esser volio 
E se altra donna pensi de piliarme 
In damo ordisse rete e prende tarme 
Chel mio cor saldo sto come in mar scolio : 

Nel tuo superbo sdegno ira ne orgoglio 
Natan forza da te mai di scaciarme 
E se morendo pò senso restarme 
Dappo morte sarò quel chesser solio ; 

E quanto il del e mia perversa sorte 

Più fien disposti a rompermi ogni trama 
Tanto più fia il mio amor costante e forte 

Che se tra mortai gente ciascun brama 
Di far bel fine i che più bella morte 
Che morir per tal donna i o che più fama t 
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Sei zoppo che al gran giove ì strai affina 
Fabro fttsse de amor : già haverìa Bronte 
E li altri che un sol ochio anno in la fronte 
Per fastìdio lassiate la fucina 

Che non sa resta mai sera o matina 

Feritine cum sua man oghor più prompte 
Questo crudel fanciol nutrito in monte 
Che a pietà mai per pregi non se inclina : 

Non vai diffesa centra tanti mali , 
Che col suo arco ogni malia penetra 
Costui t che sforza dei non che mortali : 

Già perso ho hi sensi e son fato una peto 
E pieno il pecto mha de tanti strali 
Che hormai mi pò portar per so pharetra t 
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Che Tieni a far più qui sole : non sciai 

Che non bisogna al mundo più tua lucei 
Un più bel sole il giorno a noi conduce 
Converti pur ad altro questi raij i 

E non sperar quel grado haver più may 
In fin che questo lume in terra luce 
Non scio che causa a ritornar tinduce 
Ma il star occulto e per te metto assai 

Che venendo qua giuso al parandone 
Nharai vergogna : onde se stai celato 
Far non potran iuditio le persone t 

Ma terno che de luy mamorato 

Descendi in terra spinto da passione 
E chel thabia de officio e cor privato : 
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O liberta farai tu mai ritorno i 

Debbo reiette più prima chio mora : 

Dhe vicn da chi te chiama aspetta e adora 

Poh mente a laspra servitù duo intorno t 

Un parlar dolce un lume vago e adorno 
Te mi furorno e secho tanno anchora : 
E poi che andasti mai non rissi un bora 
Lieto i ma tristo fu ciascun mio giorno t 

Deh per die non fu m me lanimo torte 
Di quel sagio roman che cum sua mano 
Per non te abandonar se die la morte t 

Pero e che morir se par caso strano 

Ma credi a me che non e pegior sorte 
Che viver servo e faticarse in vano : 
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Quii fu il pictof si temerario e stolto 

Che ritirar vuofse la tua forme in carte : 
Che Zeus! e Apel che inteser si ben larte 
£ che hanno il pregio a tutti glialtri tolto 

Imitar non saprian del tuo bel volto 
Col suo designo pur la minor parte : 
Ne se confidarla di novo farte 
Essa natura benché possa molto i 

Si che non dar fatìcha afa pictura 
Se sei un sol non ti far una stella 
Non ha in carta il suo honor la tua figura t 

Solo il cor mio scia farla come e bella 
Che se di fuor potesse per ventura 
Mostrarla t odresti dir ognun glie quella 
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Gidnto nel tempio ore fra mille belle 
Madona in loco occulto si sedea 
Volsi gKochij a guardar sio la redea 
Che sol cognoscer solio intra le stelle : 

Ma per la folta compagnia dì quelle 
Discernerla da longe io non potea 
Se non che il cor che di fuor la sentea 
Subito acceso fu da due facelle t 

Ne mai fu calamita che tirasse 

A se il dur ferro cum si gran furore 
Cum quanto a se quostei il mio cor trasse : 

Unde io compresi ne (andar del core 
Ove ella fuscet e bea chio la mirasse 
Io non la vidi tanto era il splendore t 
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Cum amar singulti e sospir greve 

Cum gliochìj colmi de stilante humore 
Da te mi parto e cum un tal dolore 
Che i giorni mei seran noiosi e breve t 

Dbe fortuna crudel tu non dovevi 

Cercar di alontanar mai tanto amore 
Ma sei corpo andata restara 11 core 
Fa che in verso di me tu Io ricevi ; 

Ormai ti lasso il me ne incresce e duole 
Altro non te diro che il tempo e poco 
Basta chel thebaldeo f ia quel che sole : 

Prego il spirto che resta in questo loco 
Mandi a veder talhor le membra sole 
Ado che durare possa in tanto fochot 
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Se pregar per morti toy usa mai scy 

Spero pur hoggi anchìo qualche conforto 
Che se faraj ben cuncto io son tuo morto 
Ne de tal numet separar mi dei t 

Rotto e il corso vital chio hebbi dai dei 
Il viso tei dimostra afflicto e smorto 
Ne guardar se le membra anchora porto 
Se anchora han forza andar li pedi mei t 

Che bea chel corpo mìo vada e si mova 

Non e in lui spirito t e amor solo il sostiene 
Che scia far questa e più mirabil prova t 

O lege iniqua se alchun vive in pene 
Di la t per suo falir tormento prova 
Io per amar patisco e per far bene * 
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Fttgi scaciame via fame ogni strano 
Atto che poi i serra finestre e porte : 
Stradarne e ciascun di dame la morte 
Cum fa tua cruda e despietata mano i 

Dapresso sarò tuo e da lontano 

E ognot in seguir te sarò più forte 
Che se non volesse io voi la mia sorte 
Non opra il del mai la so forza in vano : 

Ma a che celarme il tuo ligiadro volto 
Che costa a te se del tuo lume io vivo 
Questa ingrata e a te nulla et une molto i 

Pero il tuo viso non scia tanto schivo 
Ne voler un tuo servo haver sepolto 
Sei poi lenir cum pocha spesa vivot 
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Tu piangi e quella per cui fai tal pianto 
Ne rìde e ride el del che la racolta 
Tra (alme ellecte libera e disciolta 
Dal irai caduco e coruptibil manto i 

Lei tutta intenta al lume diro e sancto 
Dolce armonie per ogni parte ascolta t 
Poi se Tolge a se stessa e dice o stolta 
Perche sei in terra dimorata tanto : 

E quando gliochjj soi qua giù declina 
Vedendo la pregion donde e partita 
Il viver nostro e un fior colto de spina i 

Si duol di tua miseria e trista sorte 
Pero piangi la tua non la sua morte 
Che morte e quella che se chiama vita : 
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Ritrovo nel bel don che me mandasti 

Due cose excelse : temperanza e amore t 
Lacto denota che mai dentro al core 
Per che nil mal de me te ricordasti t 

Fu dolce e bruscho il cibo e quel aerasti 
In un biancho metal che se de honore 
Primo non e : non e linieriore 
Onde esser temperato dimostrasti : 

Confortate star saldo a questa meta 
Se bramì marco haver landabil fine 
E che la vita tua sia sempre lieta t 

Chi troppo se alza e forza che ruine 

Barcha che alvento sia non pò star quieta 
Chi voi rose convien che entri in spine 
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Cerne creder debbo io che quella fede 

Qoal mi mostrasti già stia ferma ancìiora 

Se poi sofrir de stai luntan ognhora 

Crude! da chi il suo spirto e il coi ti diede i 

Tu haresti pur di me qualche mercede i 
Si chio me penso che bandita fuota 
Te son dil pecto e che altra ve dimora 
Felice che de un tanto ben herede: 

Scio che quando cura lei parli tal volta 
Gli mostri ciò chio scrivo e seco ridi 
Dicendo guarda questa scioccha e stolta t 

Io te amaro se ben me biasmì e occidi t 
Ma vedendo che dai si presto volta 
Me maravelio ben che lei se fidi t 



ovGoogle 



Ingrata el non fìa ver che al tuo dispetto 
Seguir ti volia e a tuo malgrado thami 
El non Ha. ver che me per ti disami 
Che un perder tempo amar chi non la accetto 

E ben chìo sia fra molti taci stretto 
Credi chio romperò tutti i legami 
Ne haver potrai crudel quel che tu brami 
Chio scio che haresti del mio fin diletto : 

Non son si vii ne sì deforme nato 

Chio non speri trovar qualche beleza 
A chi sia la mia fede el servir grato i 

Al ciel non piacque mai chaltrui disprctia 
Spero se le mie vendette amor ingrato 
Non le vora far che le farà vechieza : 
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Io ho pattato al cor io lo pregato 

Che tornai volia sotto tua obedientia 
Dicendo va che te usata clementi* 
Già mille volte anchor tha perdonato t 

Esser non poi dalchun mai acceptato 
Non ha vendo da lev bona Ikentiat 
Tu sciai ben cote che mal potrai star senza 
Signore i e che tu sei per servir nato t 

Lui non risponde t ma sospira fotte 
E le piage mi scopre aperte anchora 
Onde pietà mi vien de la sua sorte: 

Io noi caciatei mai dil pecto fuora 
Che trovare in exilio il potria morte 
E morir non pò luy che anchio non inorai 
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Ognhor mi sforzo cura mia lìngua trista 

Cum ogni industria ogni mio ingegno et atte 

Ritrar viva costei in le mìe catte 

Per dimostrarla a quei che non lan vista t 

Ma il ragionar di lei tanto me atrista 
Che a pena posso in versi dimostrale 
Di sua summa beltà la minor parte 
E perdo di dolor sua dolce vista : 

E se pur advien che qualche parte io scriva 
Rimati lopt a imperfetta t e amor me dice 
Non creder farla in carte qual fu in terrai 

Beato adunque chi la vide viva 

Ben che fra lialtri misero e infelice 
Per haverla veduta io ne habia guerra t 
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Questo non meritava la mia fede 

Donna ne con rason provai si rote 
Che si crede ad altrui false parole 
Più che alopra bona che si vede* 

Si facilmente al savio mal non crede 

Chognun pò dir quel che li piazc e vote 
Lamfamia a torto ad me ben pensa et gode 
Ma el tempo e quel ehe al tutto ben provede : 

Ma io che son offeso in el honore 
Si come invidia vote et mia fortuna 
Che me de ristorar don tanto danno: 

Altra via non so se non questa mia 
Che tu non crede in me nesun errore 
Et cosi glialtri poi ben taceranno t 
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Fantine chel tempo hormai famme contenta 
Et tardar troppo a chi troppo ama ancora 
Mille anni pare un giorno un mese un bora 
A chi legato in cecha pregion stenta t 

Poi chai a mente a contenta me intenta 
Trame fin chio san vira del mal inora 
Curar se voi linfermo anci chel mora 
Non giova il ben quando la vita e spenta : 

Quante volte per troppo indusiare 

Se perde un regno : el tempo non sta saldo 
latrar se voi quando e bonacia in mare : 

Per me noi dico chogni hor più me scaldo 

Ma questo e pur dogni huom cornuti parlare 
Bater se voi el fer fin che le : lido t 
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Partane scoda conforto e dilccto 

Come fa el tortomi scucia compagna 

Et doloroso di Iacryme bagno 

Non sol el volto t ma le man ci petto i 

Libero e sciolto venni) hor soo subietto 
Cantai felice i hor misero mi lagno 
Trovato ho pianto t et morte per guadagno 
Per non havcr a mei danni rispetto: 

Partane sfortunato t e lasso pegno 
A chi ferito mha lanima el core 
Et orto el corpo sol sencia retegno : 

A pena dritto t e sei meschin non muore 

E perche amor non voi : che in el so regno 
Alchun mora per pena t e per dolore i 
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Che tu sei dea e nimpha al del iratissima 
Mei dice i gesti el viso formosissimo 
Ma poi quel coi tuo truculentissimo 
Dimostra che sei ligia rabidissima f 

Se sei del stimino del prole dignissima 
Che non secarti el serro fedelissimo 
Se sei nata in boschi on monte altìssimo 
Che non stradi lalma fedelissima i 

Chel mio cor sente tal amaritudine 

Che qual sia pegio non so far iudicio 
Ou morte o vita in tal sollicitudine t 

Ma spero mitigar tanto ezicio 

Se non per fé per longa consuetudine 
Chel tao sol fai leve ogni suppliciot 
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EI grande mio desìi ugnhot macof a 
Dì volta di veder tuo sacro aspetto 
Per ho dolse mio ben habi rispetto 
A quel tuo fide! servo chi tliadora : 

Ritorna ormai e più non far dimora 
Albergo del mio cor caro diletto 
Da requio ormai a quel chi te sugietto 
Chel dot e la passion el crucia ognhora i 

Una rason te sforza a ritornare 

Chel non richiede star fra stirpe vile 
A una che sìa fra glialtri singolare i 

Donque se tu hai lanitno gentile 

Cercha un megio morto di campare 
E de tiran non seguitar el stile : 
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El £tiocho che nel perfecto amor maccende 
Ha tal valor che in ogni parte avampo 
Tal che non trovo più riparo o scampo 
Chel cor a morte sapparechia e rende : 

Senda el to lume onde el mio viver pende 
Cagion de sto affocato e acceso lampo 
Si colmo de scoprir la rena stampo 
Che fin intorno a me laria sincende t 

Ma come in vita el legiadro aspetto 
Concesso mhai veder t hora morendo 
Te prego ben che tu non mi sia disdetto : 

Ritorna adoncha : e anchor vedrai correndo 
A morte amarte el tho fidel sugietto 
Si come ha fatto vivo in f uocho ardendo i 
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Scio pei scaciarme sol a ingrata a torto 
Chio parla contea te tu stessa hai finto 
E questo et premio che nel labvrintho 
Crudel mi mandi ore mbaij trato e scorto l 

Hot chera tempo de redormi in porto 

Che asai tra scoglij mha fortuna spinto 
Cerchi falsa eagkm : tal che sospinto 
Dogni speranda fai mio vìver corto t 

Ma cerca pur scaciarme a tradimento 
Quanto tu voi che mai sarò disciolto 
Dal lacio ove per te vivo contento : 

Non mi far torto che vivo e sepolto 
Vendetta cridaro : del miser stento 
Fin su nel cel sei dir non mi fia tolto ; 
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Retina del mio cor sempre sariti 
In voy ripossa ogni mio disio 
Io beiiedischo il giorno die amay 
Quel nobel viso gratioso e pio 

Non ctedeti che altra donna risguardo may 
Sola salute siti del cote e corpo mio 
Amati chi ve ama che lo disse dio 
Dolze speranza conforto spirito miot 
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Io te amo e amarote per fin che io vivo 
E de por morte se por morte se ama 
Fa quanto che tu say che non sarò mar schivo 
Servirti e onorarti e darte fama 

A ben che sii parlar fosse privo 

La lingua mia pur sempre ti chiama 
Zorni e notte in me ser presente 
FicU nel core scholpha in ne la niente 
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Chi vai betta chi vai desse* formosa 
Se tu per non lussar la tìeo sumersa 
Una excelsa virtù che face ascosa 
Se può ben dir che le smarita e persa i 

Sai che Ira spini non sta sempre la rosa 
ChogTii cosa col tempo si toversa 
Le opinion son bianche nere e rosse 
Beato al fin chcl tempo si cognosce : 

Kl bel presente! qual mhaveti sporto 
Cum le man vostre degne e pretiose 
E stato un refrigerio e un gran conforto 
Ale fiamme che dentro stanno ascose t 
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La insuporta.be! pena el focho ardente 
Mi sforza apalegiar laspro tromento 
Che non se pò celai finitima cocente : 

Audito ho spesso t et e vulgar accento 

Che sempre sta in miseria e in povertade 
Un hom che al dimandar sia pegro e lento : 

Pero sin chiedo a te qualche pietad; 
Excusame sto crasse in parte alchuna 
Che de excusarse amante in crtot cade: 

A ciò me induse ben ragion più duna 
Chognun cha guerra de cerchar la pace 
Ognun debe tentar la so fortuna! 

Disposto a palegiar lardente face 

Che se suol diri et e sententia degna 
Che la fortuna aiuta lhom che audace : 
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Chi chiede cum timor negar insegna 
Io volio pur aprirle la mia pena 
Che quel che de vegnir forza che veglia : 

La tua divina fatia alma e serena 

Ma preso et de aiutarme non ho via 

Che mal saiuta un huom posto in cathena : 

Sola me poi sligar superna dia 
Sola me poi far lieto e felice 
Più laude una donna t quanto e più pia t 

Gran laude e subvenir un infelice 
Pero voiia esser ver di me pratosa 
Che in cor gentil rusticità non lice i 

Da requio al serro tuo che mai non possa 
Magnìfica et excelsa Dea soave 
Mentre che frescha colier si de la rosai 

Rimove dal mio cor ste dolìe prave 

Che hio non habia perso el tempo e i passi 
Che amar senza alchun frutto e troppo grave : 

Non aspetar che la beltà tua passi 

Che chi non gode sua beltà per tempo 
Danno a se prima : e al del poi iniuria f assi : 
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Se aiutai me voi non me tener in tempo 
Che duplica vigor la fiamma interna 
Quando el socorso suo non vien a tempo t 

Adoncha fin che poi ben ti governa 
E pensa che le tue beltà fien corte 
E che nessuna cosa e nata eterna t 

Apre del cor le tue serate porte 

E mostra un ver amor fervente e puro 
Che amor se vede in le cose forte : 

E ben che ogni principio fien duro 

Non ti smarir comencia pur dì amare 
Che amor fa il servo suo forte e securoi 

Dogni cosa più forte il principiare 

Quando duy amanti han fermo ben il pede 
Nissuna cosa mai li può sligarei 

Questo ogni giorno > anchora ognor si vede 
E quasi se può meter per miraculo 
Che amor ogni altra cosa vince e cede : 

Amami per che mai la fé ti maculo 
E non timer de cosa a nov molesta 
Non può cader chi fé porta per bacuio 
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Tu te lamenti a torto 
Signora del mio amore 
Per che il mio fidel core 
Ti sola ama 

Ma se altra donna el brama 
Prego il ciel me decime 
A miserabel fine 

A pianto eterno 

Più presto a megio il verno 
Veran rose e viole 
E fuora uscir il sole 

Dal occaso 

Più presto in picol vaso 

El mar chiuder potrasi 

E i pesce in nudi sazi 

Nutricane 
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Più presto il del 1 

E andar vedrase i monti 
E i fiume ale lor fonti 
Ritornare 
Prima cbio mai lassare 
Io poscia il to bel viso 
Che danne il paradiso 
Sol potria 
Tu la speranza mia 

Tu il mio conforto sei 
Tu quella chic vorei 

El mi desio 
Parme veder un dio 

Qualhor per mia ventura 
Chio veda toa figura 

El biancho petto 
Al to benigno aspetto 
Dogo! dolceza pieno 
Che far pò il del sereno 
I me nutricho 



^Google 



Ad agnhot benedillo 
Quel di felice e loco 
Dove sì dolce fuocho 

AI cor mi nacque 

A suavi dolce aque 

Qual daliochij uscimo 
O suave martiro 

Chio sofferse 

Dapoi che iiochij aperse 
Al to stelato volto 
E amor mebe avolto 

la so diatene 
Mo che mio dolce bene 
Che imprigionato may 
Non dir già più che may 
Io te segua 

Io ti son pur quel che fui 
Per te sola secuire 
Per fin che lalma spiri 

E dapo morte anchora 
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Pero dolce signora 

Non me star pfu crudele 
Che te sarò più fidele 

Vivo e morto 
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